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Via libera a 
Carter (65% 
in Illinois) 
Vi i libera • Carter? Stando al risultati della 
primaria dell'I llinol* sembra di si. Il presi­
dente con il 65<> dei voti ha battuto Kennedy 
che ne ha avuto solo II 3 0 % . IN ULTIMA 

Aperta la crisi mentre si aggrava l'emergenza per l'accentuarsi dell'aggressione terrorista 

I veti de impediscono che ci sia un governo vero 
Berlinguer: siamo nel dramma 
basta con manovre e artifici 

Negativo il bilancio del governo: non ha favorito il dialogo fra le forze democratiche e ha com­
piuto gravi errori nella politica economica e in quella estera - Impossibile la collaborazione con 
la DC del « preambolo » - La nostra opposizione ad un governo che ci escluda pregiudizialmente 

Ancoraun giudice: ucciso 
nella Statale di Milano 

Guido Galli, magistrato e docente progressista, assassinato mentre si accingeva 
a tenere una lezione - I killer sparano, poi lanciano un candelotto fumogeno 
Gli studenti si riuniscono in assemblea nell'aula del '68 - Milano oggi sciopera 

Un'enorme 
contrad­
dizione 

Una contraddizione, enor­
me, clamorosa, sottolinea­
ta drammaticamente dall' 
ultimo gesto dei terroristi, 
ha pesato sul dibattito par­
lamentare che si è conclu­
so con le dimissioni di 
Cossiga. E' la contraddi­
zione tra il riconoscimen­
to che il paese non si po­
trà salvare se non si darà 
una forte e innovatrice 
guida politica e il mise­
revole persistere del grup­
po dirigente democristia­
no in veti e preclusioni 
che condannano l'Italia al­
l'impotenza dinanzi alle sfi­
de terribili dell'ora. 

Cossiga è stato troppo al 
di sotto del vero nel de­
scrivere i termini della 
crisi italiana e nel trac­
ciare il proprio bilancio di 
governo. Ma non ha potu­
to negare — in ciò echeg­
giando evidentemente le 
preoccupazioni del presi­
dente della Repubblica — 
che l'esigenza vitale che 
sta di fronte alle forze de­
mocratiche è di dar vita 
a un governo di « reale au­
torità politica > verso il 
paese e nei rapporti inter­
nazionali. Ma questa esi­
genza potrebbe essere sod­
disfatta solo che si avesse 
l'elementare coraggio di 
riconoscere che non esi­
stendo (e chiaro a tutti 
ormai) un problema di 
«affidabilità democratica* 
e di autonomia internazio­
nale del PCI. esiste inve­
ce un altro problema : 
quello della DC, dalla 
cieca, meschina difesa 
che essa fa del suo potere. 

Su questo giudizio di ve­
rità. del retto, convergono 
forze che in questo parla­
mento. a ben vedere, sono 
già una potenziale maggio 
ranza. Sapranno esse tro­
vare i modi di un dialogo, 
di un rapporto solidale che 
faccia fallire il ricatto 
conservatore? Si deve sa­
pere che il rischio che si 
sta correndo è di dare al 
l'Italia un altro governo 
debole e. quindi, jwricolo 
so. E' il terrorismo a ri­
cordarcelo. La tragica se 
quenza quotidiana — da 
Salerno a Roma a Mila 
no — è lì a dirci che si 
avvicina paurosamente la 
soglia olire ìa auale le ma 
norre dell'ottuso interpar-
titn dell'arroganza, per non 
dire dell'incoscienza e del 
l'avventura, sono destinate 
a sfociare nel disastro. 
State attenti, « preamboli 
sii >. a non farri accecare 
dal sord'do tornaconto. 

C'è un solo modo per 
far saltare un simile amo 
co' intervenire come pae 
se reale, come forze socia­
li. come i ninnià oolitiche 
di base e di massa. 

Si deve prendere >»/ se 
rio l'affermazione di Ber­
linguer ver cui noi di^p;c-
gherrTto cor, :l massimo 
naore i legami con il pò 
polo, si ih.ppu.do il dialo 
pò e i rapporti con le al 
tre forze di sinistra, coi 
mai imenti democratici cat 
lohei. con tutte le corren 
ti progressive Essendo 
chiaro che non deve trai 
tarsi solo di una denuncia 
ma di una lotta, cioè di 
un movimento reale rivol 
to a battere quel grumo di 
interessi conservatori che 
pone la propria sopravri 
venza al di sopra degli m 
teressì vitali del paese II 
compito dell'ora è questo: 
spostare i rapporti di for 
za perchè la maaqioraiza 
potenziale a forare della 
piena solidarietà demoern 
fica divenga maggioranza 
effettua e forza di go 
verno. 

ROMA — Sulle dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio 
Cossiga è intervenuto il com­
pagno Enrico Berlinguer. Ec­
co il testo del suo discorso: 

Questo dibattito si svolge 
in un drammatico momen­
to della nostra vita naziona­
le. come ci dice ancora l'as­
sassinio di cui abbiamo avu­
to notizia qualche ora fa: il 
terzo magistrato ucciso fe­
rocemente in tre giorni, la 
ventitreesima vittima del 
terrorismo dall'inizio del­
l'anno. 

Ciò dovrebbe spingere tut­
ti a dare al dibattito poli­
tico ben altro tono e anda­
mento di quello che ha avu­
to in questi mesi, e ben al­
tro rigore di comportamen­
to. E invece, da settimane, 
si è proceduto da diverse 
parti e si continua a proce­
dere attraverso manovre e 
artifici di corto respiro e di 
piccolo cabotaggio politico e 
parlamentare. 

Basta por mente a come 
ai è svolta la vicenda che ha 
preceduto le odierne dichia­
razioni del presidente del 
Consiglio. 

Il 28 febbraio i presiden­
ti dei gruppi parlamentari 
del PSI comunicarono al 
Presidente del Consiglio che 
il loro partito ritirava l'asten­
sione che ad agosto aveva 
consentito la formazione del 
Governo. 

Perché l'on. Cossiga non 
si è subito presentato alle 
Camere, secondo quanto 
avrebbe suggerito la logica 
politica e costituzionale, per 
promuovere un chiarimento 
e una decisione? Non ha 
voluto? Non ha potuto? Ha 
ricevuto pressioni e da chi? 
Sembrerebbe, da quanto 
hanno riferito molti giorna­
li, che una pressione in tal 
senso gli sia venuta soprat­
tutto dai dirigenti della DC. 
Sarebbe bene che questo 
punto fosse chiarito per sa­
pere a chi deve essere at­
tribuita la responsabilità di 
una situazione che giorno 
per giorno è diventata sem­
pre più penosa e pesante 
per le istituzioni e per lo 
stesso governo. 

Certo è che questo dibat­
tito non può concludersi che 
con le dimissioni del go­
verno. 

Per quel che riguarda il 
nostro partito questa richie­
sta non è soltanto la con­
ferma della sfiducia che ab­
biamo espresso verso il Go­
verno fin dalla sua nascita, 
ma si fonda anche sul giu­
dizio critico che siamo an­
dati esprimendo nei suoi 
confronti in termini via via 
più severi sia sugli indiriz­
zi generali, sia sulla sostan­
za di molte sue decisioni ri­
levanti. sia. infine, sul me­
todo che ha caratterizzato 
la sua azione. 

Circa il metodo basta ri­
chiamare. in primo luogo, 
l'uso assolutamente abnor­
me dei decreti legge, con il 
conseguente svilimento della 
funzione del Parlamento: 
non si è dunque andati af­
fatto in direzione di quel­
la normalità nella vita del­
le istituzioni e nel dialogo 
fra Governo e Parlamento 
che lon. Co^iga sostiene 
di aver garantito. In secon­
do luoso vi è stata una con­
dotta dilatoria, ambigua e 
non responsabile nei con­
fronti dello Confederazioni 
sindacali, che ha accresciu­
to il malessere dei lavora­
tori e acuito le tensioni in 
settori delicati ed essenzia­
li (come quelli delle ferro­
vie. di altri servizi e del 
pubblico impiego). In terzo 
hi oso. ancora una volta — e 
anche di fronte a bufere co­
me quella dello scandalo 
Cali a airone — si è ricorso 
al criterio, vecchio, ma di­
venuto ormai insopportabi­
le. della sostituzione dei mi­
nistri dimissionari con altri 
ministri appartenenti alla 
stessa corrente democristia­
na I.'on. Cossiga può affer­
mare che la composizione 
del goxerno non è avvenuta 

(Segue a pagina 7 ) ( 

Le dimissioni 
di Cossiga 

Da oggi Pertini comincia le consultazioni mentre 
si riuniscono il CC socialista e la direzione della DC 

ROMA — Cossiga si è dimesso. Lo ha annunciato ieri sera 
alle 22 alla Camera dei deputati dopo avere informato al 
Quirinale il presidente della Repubblica Pertini. traendo le 
necessarie conclusioni da un dibattito che aveva visto pren­
dere la parola — durante il pomeriggio — i rappresentanti di 
tutti i partiti. Prima di decidere, tia riunito per pochi minuti 
a palazzo Chigi il Consiglio dei ministri per l'ultima sua se­
duta. Oggi pomeriggio Pertini comincia le consultazioni. For­
se domani o domenica vi sarà il nuovo incarico. 

La breve e serrata discussione parlamentare ha confer­
mato — e nello stesso tempo ha permesso di mettere agli atti 
— quanto era già emerso durante gli ultimi mesi di vita poli­
tica: cioè clie il governo Cossiga non aveva più*la maggioran­
za e che perciò erano venute meno le condizioni politiche e isti­
tuzionali per la sua permanenza in carica. Socialisti e repubbli­
cani hanno ribadito che essi ritiravano l'astensione dei loro 
gruppi parlamentari, mezzo con il quale per sei mesi — a par­
tire dal 12 agosto scorso — avevano permesso la vita, sempre 
malcerta, del tripartito. 

Già nella sua dichiarazione alle Camere — prima, alle 10. 
a Montecitorio, poi un'ora dopo a Palazzo Madama — Cossiga 
aveva detto che il governo si presentava in Parlamento in se­
guito a un'iniziativa comune del capo dello Stato e dello stesso 

(Segue in ultima pagina) C. f , MILANO — Il corpo del giudice Guido Galli giace rlvtrso nel punto dove è stato colpito 

MILANO — Francesco Per­
ii, bresciano, studente di giu­
risprudenza. sta camminando 
in un corridoio al primo piano 
all'università statale. Sono le 
cinque meno un quarto. Ad un 
tratto sente tre colpi in rapi­
da successione, lo stesso ru­
more. Poi la corsa di studen­
ti lungo le scale, giù a capo­
fitto. Qualcuno ha gridato: 
« C'è una bomba, c'è una bom­
ba! *. In quel momento Gui­
do Galli, 48 anni, giudice 
istruttore e docente di crimi­
nologia alla Statale ha cessa­
to di vivere, disteso in una 
pozza di sangue, nel corridoio 
del secondo piano dell'edificio, 
davanti all'aula numero 303. 
Avrebbe dovuto tenere una le­
zione. Gli assassini lo hanno 
ucciso con tre colpi di pisto­
la. Guido Galli, sembra, s'è 
accorto che tre giovani arma­
ti stavano dirigendosi verso 
di lui. ha tentato di fuggire. 
ma gli assassini lo hanno rag­
giunto implacabili. Quanti gli 
assassini? Forse quattro o 
addirittura cinque. Tre dei ter­
roristi hanno colpito il magi­
strato. due erano a piano ter­
ra. Nel commando, pare cer-

Ennio Eiena 
(Segue in ultima pagina) 

7/ ministro Reviglio ha aperto uno spiraglio sulla frode fiscale 
Se Francis Scott Fitzge-

raìd avesse potuto leggere 
il rapporto Revtglio. avreb­
be aggiunto un nuovo at­
tributo al suo ritratto di 
ricco. I veri ricchi — egli 
scriveva — sono differenti 
da voi e me. Essi posseg­
gono e godono, prima di 
ogni altra cosa. Sono mor­
bidi là dove noi siamo du­
ri. sono cinici quando noi 
siamo comprensivi. Ebbe­
ne, in Italia essi possono 
fregiarsi anche dell'impu­
nità: per esempio di fro­
dare il fìsco quando queth 
come me o voi — direbbe 
Fltzgerald — debbono pa­
gare sempre e salato. 

E' vero che l'evasione fi­
scale non esiste soltanto da 
noi. Anzi, nei paesi capita­
listici avanzati è sorta una 
certa resistenza di massa 
alla imposizione di nuove 
tasse (sempre più si parla 
della incapacità dello Stato 
di coprire con le entrate 
le spese crescenti). E' an­
che vero che l'economia 
sommersa è una realtà non 
solo in Italia. Negli Stati 
Uviti è siato calcolato che 
quasi il 20 per cento del 

L'arcipelago dell'evasione 
e il sistema democristiano 

reddito è fuori controllo. 
Una rivista USA ha recen­
temente pubblicato un ser­
vizio sui « milionari invi­
sibili » dal quale emerge 
che mezzo milione di per­
sone hanno redditi di al­
cuni milioni di dollari; 300 
nula in più rispetto al '72-
Sono coloro i quali si sono 
arricchiti con l'inflazione. 

Ma se l'arcipelago dell' 
evasione è così esteso, non 
significa che non sia peri­
coloso economicamente, ol­
tre che ingiusto socialmen­
te. In nessun paese come 
in Italia, poi. e stato così 
strettamente funzionale ad 
un sistema di potere, quel­
lo eretto e governato dalla 
Democrazia cristiana. Potrà 
sembrare una affermazione 
troppo propagandistica. Ma 

non è così. Nei « libri ros­
si » del ministro Reviglio 
ci sono le prove. 

Uno spaccato sociale as­
sai illuminante — anche 
politicamente — appare sia 
dalla pubblicazione dei 33 
mila nomi, sia dalla denun­
cia sull'IVA fatta nel feb­
braio srorso. E' bene ri­
cordare. infatti, che l'im­
posta sul valore aggiunto 
dovuta e non versata am­
monta a circa 10 mila mi­
liardi. tanto quanto pagano 
i lavoratori dipendenti. La 
disparità tra il volume d' 
affqri fondato sulla conta­
bilità nazionale e ' quello 
dichiarato ai fini dell'IVA 
è ovunque elevatissimo: 
c'è uno scarto del 76% 
in agricoltura, del 30^ nel­
l'industria, del 64Te nel 

commercio, del 68% negli 
alberghi e nei pubblici eser­
cizi. Se guardiamo, poi, 
alle dichiarazioni dei red­
diti individuali — quelle 
rese pubbliche l'altro ieri 
dal ministro — scopriamo 
che imprenditori (soprat­
tutto i petrolieri) e percet­
tori di redditi da capitale, 
indossano la maglia nera 
dell'evasione. Sono proprio 
quei « cittadini di rispetto » 
che qualcuno ci voleva far 
credere fossero stati getta­
ti sul lastrico dalle lotte 
operaie. 

Al di là del singolo caso. 
la realtà è che alcuni ceti 
sociali sono stati sempre 
protetti in cambio del loro 
sostegno al partito di go­
verno. La DC cerca di dar­
si un alone culturale, fa­

cendo del « siur Brambil­
la * che sfugge alle tasse 
(e lo può fare perchè ci 
sono altri che le pagano, 
non lo dimentichiamo mai: 
è l'economia in superficie 
che sorregge quella sotter­
ranea. mai come adesso è 
apparso tanto vero) quasi, 
l'eroe di una nuova epo­
pea da miracolo economico, 
forse più oscura, ma altret­
tanto affascinante. 

Non neghiamo certo che 
vi siano anche forze che 
esprimono una vitalità eco­
nomica positiva, ma l'ideo­
logia del ^sommerso» co­
pre troppe realtà. Per 
esempio, che accanto alla 
evasione generalizzata, pur 
sempre illegale, c'è quella 
lecita che i tecnici chia­
mano « erosione » fiscale. 

Tutti i redditi da capitate 
(interessi su obbligazioni e 
titoli di Stato, interessi sui 
depositi bancari, dividen­
di) sfuggono all'imposta 
progressiva in quanto esen­
ti da essa e sottoposti a 
imposta forfettaria; i red­
diti da agricoltura benefi­
ciano di una imposizione 
molto ridotta grazie al si­
stema di accertamento ca­
tastale che sottovaluta gli 
imponibili e to stesso av­
viene per i redditi da pro­
prietà immobiliare. Il pro­
fessor Vincenzo Visco ha 
calcolato, sulla base dei 
dati del viinistero, che il 
óOVc degli imponibili diver­
si dal lavoro dipendente 
non paga l'IRPEF. Qual è 
il prezzo di questo mecca­
nismo? 

L'uso del fisco è un fat­
to politico — lo è sempre 
stato e lo è ancor più nelle 
società moderne —. Gli eco­
nomisti gli attribuiscono 
tre funzioni essenziali: la 
possibilità di influenzare la 
congiuntura (aumentando 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Dalla mezzanotte 

Benzina 
• V 

più cara 
di 25 lire 

ROMA — Dalla mezzanotte di ieri il prezzo 
della benzina aumenta di 25 lire a litro pas­
sando da 655 a 680 lire al litro («super») 
e da 640 a 665 lire al litro («normale»). 

Il prezzo del gasolio aumenta di 19 lire al 
litro passando da 290 a 309 lire al litro; il 
prezzo del gas di petrolio liquefatto (GPL) 
per autotrazione aumenta di 15 lire al litro 
passando da 426 a 441 lire al litro; il metano 
per autotrazione aumenta di 17 lire al metro 
cubo passando da 333 a 350 lire al metro cubo; 
il prezzo della bombola di GPL per uso do­
mestico aumenta di 250 lire nella confezione 
da dieci chilogrammi passando da 6.950 a 
7 200 lire. Il CIP ha anche deciso una dimi­
nuzione di 9 lire al litro per l'olio combu­
stibile (fino ad oggi a 146 lire al kg.) per 
attestarne il costo sul'.a media dej prezzi 
europei. 

Sono questi gli Rumenti decisi ieri sera 
— secondo quanto ha riferito il ministro del 
Mezzogiorno Di Oiesi — dopo che la pro­
posta del comitato di applicare il nuovo 
metodo per la determinazione dei prezzi pe­
troliferi era stata esaminata in sede di con­
tìglio dei ministri. 

Deciso dalla giunta 

Conf industria : 
Merloni 

presidente 
ROMA — E* ufficiale. Vittorio Merloni è 
stato designato ieri presidente della Confin 
dustria dalla giunta dell'organizzazione degli 
imprenditori italiani con 87 voti favorevoli 
su 90 schede valide e un solo voto contrario. 
La giunta, dopo una tormentata vicenda, ha 
cosi accolto la proposta della commissione 
dei tre «saggi» (Coppi. Pichetto e Riello» 
incaricata dì designare il sostituto di Guido 
Carli. Vittorio Merloni verrà ora nominato 
presidente dell'assemblea generale. 

Subito dopo la votazione. Merloni ha te­
nuto un discorso di ringraziamento, nel qua­
le ha anticipato sinteticamente le linee del 
programma che elaborerà nelle prossime set­
timane. « II programma — ha detto — dovrà 
essere la continuazione e l'evoluzione del 
passato Dobbiamo dialogare con il governo 
e I sindacati perché si creino le condizioni 
per la crescita delle piccole e medie imprese 
e per garantire la competitività della gran­
de impresa ». Al termine della riunione, Mer­
loni — che è marchigiano — ha definito 
«l'espressione di un'Italia che sta cambian­
do» la decisione degli imprenditori di eleg­
gere un rappresentante non più del «trian­
golo a. 

quando Fanfani pensa troppo 
QUANDO veniamo a sa­

pere che un tale, an­
che se ci è sconosciuto, è 
morto giocane, ne restia­
mo rattristati, sia perché 
la fine di una vita non è 
mai una cosa lieta, sia 
perché questo e un tempo 
di uomini i quali, pur con 
tante pene che li trava­
gliano, hanno ti vantag­
gio, contemporcnei come 
sono di Donat Catttn, di 
essere insensibili al disgu­
sto, sia, infine, perché ti 
povero scomparso non 
avrà più la fortuna di udi­
re i detti memorabili del 
senatore Fanfani. ti qua­
le se è il surmenage m-
teltettuale che uccide, 
raggiungerà sicuramente i 
cento anni, sempre in pro­
cinto, naturalmente dì ar­
rivare almeno a Palazzo 
Chigi. 

Ma crediamo di conosce­
re il segreto della longe­
vità del presidente del Se­
nato. Crediamo che sia la 
sua lieta spensieratezza. 
Ognuno di noi, prima di 
parlare in pubblico si do­
manda, non senza ango­
scia, se ciò che si propone 
di dire vale la pena di 

essere pronunciato e se 
per caso non sia già noto 
o già stato detto. Fanfani 
no. Leggevamo ieri sul 
« Corriere della Sera », n-
portatoci dal collega La 
Sptna, che il senatore ri­
cevendo ìl direttivo della 
stampa parlamentare si è 
espresso m favore .di un 
monocolore perché «ìa na­
tura dei problemi richiede 
un governo stabilmente 
impegnato nella attuazio­
ne di un chiaro program­
ma ». Sembra una cosetta 
da nulla, ma fareste un 
errore a crederlo. Infallibi­
le come sempre, il sen. 
Fan]ani ha messo il dito 
sulla piaga. Quanti sono 
infatti t problemi che non 
hanno bisogno di un « go­
verno impegnato», ma di 
un esecutivo scriteriato e 
giocherellone, tutto da 
week-end e da volt char-
ters, come quelli che pia­
cevano al non dimenticato 
on. Emilio Colombo? E poi 
perché sostenere la neces­
sità di un a chiaro pro­
gramma*? Non sarebbe 
meglio un programma 
confuso, offuscato e in­
comprensibile? 

Deve essere a questo 

punto che il presidente del 
Senato, oppresso dalla pro­
fondità del pensiero d'al­
tronde emesso col sorriso 

sulle labbra, si è sentito ma­
le. I presenti gli si sono 
fatti intorno, affettuosi e 
devoti, e gli hanno fatto 
presente che egli deve pen­
sare meno, sempre meno. 
ami qualcuno sì è do­
mandato se non fosse il 
caso dt telefonare ai vioilt 
del fuoco per spegnere le 
fiamme del pensiero m 
stancabile del senatore an 
preda, sia detto fra paren­
tesi. a un incendio sul cui 
carattere doloso si nutro­
no molti dubbi!, ma Fon­
tani si è ben presto ripre­
so e ha pronunciato una 
massima alla quale ha 
confessato che pensava da 
molto tempo. Ha detto: 
« Credetemi, amici. Quan­
do c'è la salute... ». E non 
ha finito, perché ha volu­
to che anche Tuditcrio si 
esercitasse nella medita­
zione. Ma noi siamo qui. 
miseri, a domandarci che 
cosa avrà mai voluto atre 
quest'uomo per il quale 
la riflessione non ha se­
greti. 

Fort «braccio 

Combatteva 
contro 

criminalità 
e terrorismo 

Conoscevo troppo bene 
Guido Galli, per poter di­
sporre di un minimo di se­
renità nel ricordarlo. Ep­
pure, ho chiara la sua figu­
ra, dopo averlo conosciuto 
come giudice, poi come pre­
sidente di una sezione pe­
nale del tribunale, poi co­
me giudice istruttore, sem­
pre ammirando le sue qua­
lità, le sue doti di equili­
brio, di intelligenza, di se­
rietà. Galli aveva parteci­
pato anche ad un gruppo di 
lavoro e di ricerca sulla cri­
minalità organizzata, per 
conto del Consiglio regiona­
le, ed aveva presentato con 
altri colléghi una relazione 
di rara originalità e di pro­
fonda acutezza, tanto che 
alcune delle proposte for­
mulate erano state recepite 
subito dal ministro degli 
Interni, nel corso del conve­
gno del novembre scorso, 
come alcune t ra le indica­
zioni più illuminanti di que­
sti anni. E proprio la gior­
nata di ieri Galli l'aveva 
trascorsa qui, in Consigliò 
regionale, a lavorare con là 
commissione per la crimi­
nalità. Ed aveva parlato, 
con serenità, ma anche con 
fermezza, dei rischi cui 
ognuno è esposto e luì stes* 
so in particolare; Galli, che 
aveva rifiutato qualunque 
precauzione anche q u a n d i . 
si era occupato d ' i s t ru t to* 
rie scottanti. 

Ma ho frequentato Galli 
anche nei lavori di ricerca 
per la Fondazione Mazzetti, 
ancora sulla criminalità or­
ganizzata; ed anche lì, il 
suo contributo era s tato ap­
passionato ed ispirato alla 
consueta acutezza. 

E poi l'ho incontrato in 
tanti convegni di diritto pe­
nale, l'ho seguito nel suo 
lavoro per la corrente cui 
aderiva nella magistratura 
(Impegno costituzionale), 
nelle tante attività in cui è 
s tato presente ed ha lascia­
to il segno. 

Un magistrato progressi­
sta, un uomo intelligente 
ed impegnato, un giurista a-
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al Quirinale 
ROMA — Oggi alle 1130 si 
riuniscono con il presidente 
della Repubblica al Quirina­
le il presidente del Consi­
glio. il ministro degli Inter­
ni. il ministro di Grazia e 
Giustizia, il capo della poli­
zia • il comandante genera­
le dell'arma dei carabinieri. 

La riunione è anche una 
risposta alle pressanti ri­
chieste arrivate dal Consi­
glio superiore della Magi­
stratura. Appena appresa la 
notizia dell'ultimo crimine 
dei terroristi a Milano, i 
membri del CSM nel pome­
riggio hanno avuto un lungo 
• drammatico dibattito fino 
alle 20. Quindi il vicepre­
sidente, Zilletti, si è recato 
dal presidente Pertini. ma­
nifestandogli il proposito del­
l'assemblea plenaria di re­
stare riunita a oltranza, fi­
no a quando da parta dell' 
esecutivo non saranno stati 
presi provvedimenti necessa­
ri ad assicurare la sicurezza 
del magistrati e il regolare 
svolgimento dell'attività giu­
diziaria. 
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